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1 Premessa 

Questa relazione si occupa di descrivere e verificare gli il rispetto dei criteri ambientali minimi riportati 

nel DM 11/10/2017 presso la fermata di Pompei. Alcuni degli edifici sono vincolati. Per tali 

caratteristiche alcuni dei criteri CAM non sono applicabili. 

. 

2 Struttura del documento 

La relazione di verifica viene sviluppata  punto  per  punto  con  riferimento   ai paragrafi  del  D.M. 

11/10/2017 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”.  

La procedura adottata è la seguente: 

(i). i criteri di tipo energetico così come i parametri di comfort ambientale sono stati valutati 

relativamente ai locali climatizzati e predisposti ad uso del personale; 

(ii).  i criteri  di  risparmio  idrico  e  qualità  ambientale  interna   sono  stati  sviluppati,  per  quanto 

applicabile, all’intera Fermata; 

(iii).  il piano  di manutenzione  e la verifica a fine vita dei materiali  così come  i criteri specifici dei 

componenti  verranno  dettagliati  nel  progetto esecutivo  e  quindi  in questa  fase  progettuale 

vengono unicamente richiamati a scopo prescrittivo. 

In  merito  al punto  (i) l’interpretazione  che  viene data  è quella  contenuta nel D.Lgs.  192/05  art.  

3 comma 3-ter (3-ter Per gli edifici di cui al comma 3, lettera d), - i fabbricati isolati con una superficie 

utile totale  inferiore a 50 metri quadrati  - il presente decreto si applica limitatamente alle porzioni 

eventualmente adibite ad uffici e assimilabili, purché scorporabili ai fini della valutazione di efficienza 

energetica)  di sviluppare lo studio energetico ambientale (ai sensi legge 10/91 e s.m.i.) per gli ambienti 

climatizzati ad uso  del personale  di stazione  e nello specifico per  i locali a servizio dell’agente  di 

stazione e per il relativo bagno/spogliatoio. 

 

3 Indicazioni generali 
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L'utilizzazione dei CAM definiti in questo  documento consente alla stazione  appaltante di ridurre gli 

impatti ambientali degli interventi di nuova costruzione,  ristrutturazione e manutenzione degli edifici, 

considerati in un'ottica di ciclo di vita. Tale prescrizione  è cogente  per  gli edifici pubblici ai sensi 

dell’art. 34 del D.Lgs.  18/04/2016 n. 50 “Codice degli Appalti Pubblici” come modificato dal D.Lgs. 

19/04/2017 n. 56. I criteri individuati costituiscono  parte  integrante del disciplinare tecnico elaborato 

in fase di progettazione definitiva dalla stazione appaltante in modo da indirizzare le successive fasi di 

progettazione. I criteri indicati nella presente relazione sono da intendersi  aggiuntivi a quelli riportati 

nel Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi  tecnici e specificano i requisiti ambientali  

che l'opera deve avere e che si vanno ad aggiungere  alle prescrizioni e prestazioni  già in uso o a norma  

per le opere oggetto  di questo  documento. In fase di esecuzione dei lavori non potranno essere  

apportate modifiche non coerenti  con quelle contenute nella presente relazione in quanto  saranno  

ammesse solo varianti migliorative rispetto  al progetto oggetto   dell'affidamento  redatto nel  rispetto   

dei  CAM.  Le  eventuali  varianti  dovranno prevedere prestazioni superiori rispetto  al progetto 

approvato. Allo  scopo  di  ridurre   l'impatto  ambientale  dell'edificio/insediamento  nella  fase  di  

uso,  molto importante in relazione alla durata  di vita media dei manufatti, il progetto esecutivo  dovrà 

definire anche i principali criteri e modalità  per la gestione  degli stessi, che dovranno  essere  rispettati 

dall'organizzazione che se ne farà carico. 

 

4 Sistemi di gestione Ambientale 

L'appaltatore deve dimostrare la propria capacità  di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto  possibile sull'ambiente, attraverso 

l'adozione di un sistema  di gestione  ambientale, conforme alle norme di gestione  ambientale basate 

sulle pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

Verifica: l'offerente deve essere in possesso  di una registrazione  EMAS (regolamento n. 1221/2009 

sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione  e audit), in corso 

di validità,  oppure  una  certificazione  secondo  la  norma  ISO14001  o  secondo  norme  di gestione 

ambientale  basate  sulle  pertinenti   norme  europee   o  internazionali,   certificate   da  organismi  di 

valutazione della conformità.  Sono accettate altre  prove relative  a misure equivalenti  in materia di 

gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione 
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dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall'offerente (politica ambientale, analisi 

ambientale iniziale, programma di miglioramento,  attuazione del sistema di gestione  ambientale, 

misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di documentazione) con particolare 

riferimento alle procedure di: 

 controllo operativo che tutte  le misure previste all'art. 15 comma 9 e comma 11 di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

 preparazione alle emergenze  ambientali  e risposta. 

Il  criterio  specifica i requisiti  in merito  alla capacità  di gestione  ambientale  che  deve  possedere 

l’Appaltatore per poter acquisire l’appalto. 

 

5 Specifiche tecniche per gruppi di edifici 

I criteri relativi a questo  paragrafo non sono applicabili in quanto  trattasi  di edificio singolo e non 

sono previsti impianti per la climatizzazione di locali 

 

6 Specifiche tecniche dell'edificio 

I criteri relativi a questo  paragrafo non sono applicabili in quanto  trattasi  di edificio singolo e non 

sono previsti impianti per la climatizzazione di locali. 

 

6.1 Diagnosi energetica 

I criteri relativi a questo  paragrafo non sono applicabili in quanto  trattasi  di edificio singolo e non 

sono previsti impianti per la climatizzazione di locali 

 

6.2 Prestazione energetica 
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I criteri relativi a questo  paragrafo non sono applicabili in quanto  trattasi  di edificio singolo e non 

sono previsti impianti per la climatizzazione di locali 

 

6.3 Risparmio idrico 

I progetti  degli interventi di nuova costruzione, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 

(es. regolamenti urbanistici ed edilizi comunali, ecc.), devono prevedere: 

 

  la raccolta  delle acque piovane per uso irriguo e/o per gli scarichi sanitari,  attuata con impianti 

realizzati secondo la norma UNI/TS 11445 «Impianti per la raccolta  e utilizzo dell'acqua piovana per 

usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione» e la norma UNI EN 

805 «Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e componenti  all'esterno di edifici» o norme 

equivalenti. Nel caso di manutenzione/ristrutturazione di edifici tale criterio é applicato laddove sia 

tecnicamente possibile; 

  l'impiego di sistemi di riduzione di flusso, di controllo di portata, di controllo della temperatura 

dell'acqua; 

  l'impiego di apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 

6 litri e scarico ridotto  di massimo  3 litri. Gli orinatoi  senz'acqua devono  utilizzare un liquido 

biodegradabile o funzionare completamente senza liquidi. 

Per gli edifici non residenziali deve essere inoltre previsto un sistema di monitoraggio dei consumi 

idrici. 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con relativi elaborati  grafici, nella quale siano evidenziati gli interventi previsti e i conseguenti 

risultati raggiungibili. 
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È stato  progettato un sistema  di raccolta  e rilancio delle acque  meteoriche. Dal sistema  di raccolta 

sono previste gli impianti  per la alimentazione rispettivamente dell’impianto di irrigazione delle aree 

esterne a verde  

Sono previsti nel servizio igienico la installazione di un filtro a cartuccia lavabile e di un 

riduttore/regolatore di flusso sul rubinetto miscelatore  del lavabo. 

La  produzione   dell’acqua  calda  sanitaria  viene  eseguita  mediante  una  pompa  di calore  ad  alta 

efficienza con un accumulo di 80 litri. 

La vaschetta di cacciata del WC del servizio igienico sarà del tipo a doppio scarico con due tasti per la 

erogazione di 3 o 6 litri. 

 

6.4 Qualità ambientale interna 

I progetti  degli interventi di nuova costruzione, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 

(es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti 

urbanistici e edilizi comunali, ecc.) devono rispettare i seguenti requisiti: 

 

6.4.1 Illuminazione naturale 

Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore  medio di luce diurna maggiore  del 

2%. 

La norma prescrive che i locali occupati deve essere  garantito  un fattore medio di luce diurna (FLDm) 

maggiore del 2%. 

Non ci sono locali in cui sia previsto che almeno un occupante svolga mediamente attività di tipo 

lavorativo per almeno un’ora al giorno. 

 

6.4.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata 
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Deve essere garantita l'aerazione in tutti i locali in cui sia prevista una possibile occupazione da parte 

di persone  anche per intervalli temporali  ridotti. Per destinazioni d'uso diverse da quelle residenziali 

i valori dei ricambi d'aria dovranno essere ricavati dalla normativa  tecnica UNI EN ISO 13779:2008. 

In caso di impianto di ventilazione meccanica (classe II, low polluting building, annex B.1) fare 

riferimento alla   norma    UNI   15251:2008.    I    bagni    secondari    senza    aperture   dovranno    

essere    dotati obbligatoriamente di sistemi di aerazione  forzata, che garantiscano almeno 5 ricambi 

l'ora. 

Nella  realizzazione  di  impianti  di  ventilazione  a  funzionamento  meccanico  controllato   (VMC)  

si dovranno  limitare la dispersione  termica,  il rumore,  il consumo  di energia,  l'ingresso dall'esterno 

di agenti inquinanti (ad es. polveri, pollini, insetti etc.) e di aria calda nei mesi estivi. É auspicabile che 

tali impianti prevedano  anche il recupero di calore statico e/o la regolazione del livello di umidità 

dell'aria e/o un ciclo termodinamico a doppio flusso per il recupero dell'energia contenuta nell'aria 

estratta per trasferirla all'aria immessa (pre-trattamento per riscaldamento e raffrescamento dell'aria, 

già filtrata, da immettere negli ambienti). 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con relativi elaborati  grafici, nella quale siano evidenziati gli interventi previsti e i conseguenti 

risultati raggiungibili. 

I locali igienici sono dotati di un Sistema di ricambio aria in grado di assicurare 10 vol / h di ricambio. 

Il funzionamento è attivato da una fotocellula che individua la presenza delle persone 

 

6.4.3 Inquinamento elettromagnetico indoor 

Al fine di ridurre il più possibile l'esposizione indoor a campi magnetici a bassa frequenza  (ELF) 

indotti da quadri elettrici, montanti, dorsali di conduttori etc., la progettazione degli impianti deve 

prevedere che:  

   il quadro generale,  i contatori  e le colonne montanti siano collocati all'esterno e non in adiacenza 

a locali con permanenza prolungata di persone; 

   la posa degli impianti elettrici sia effettuata secondo lo schema a «stella» o ad «albero» o a «lisca 
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di pesce», mantenendo i conduttori  di un circuito il più possibile vicini l'uno all'altro. Effettuare la 

posa razionale dei cavi elettrici in modo che i conduttori di ritorno siano affiancati alle fasi di andata 

e alla minima distanza possibile. 

Al fine di ridurre il più possibile l'esposizione indoor a campi magnetici ad alta frequenza  (RF) dotare  

i locali di sistemi di trasferimento dati alternativi  al wi-fi, es. la connessione  via cavo o la tecnologia 

Powerline Comunication (PLC). 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con relativi elaborati  grafici, nella quale siano evidenziati gli interventi previsti e i conseguenti 

risultati raggiungibili. 

Il quadro  generale  e i contatori  saranno  collocati in un apposito  locale.   Le  colonne  montanti e 

le distribuzioni  elettriche  in  canalina  saranno   collocati  non  in  adiacenza  a  locali con  permanenza 

prolungata  di persone. 

La posa degli impianti elettrici sarà effettuata secondo lo schema ad albero, mantenendo i conduttori 

di un circuito il più possibile  vicini l'uno  all'altro.   I  conduttori  di ritorno  saranno  posati  in modo 

razionale affiancati alle fasi di andata  e alla minima distanza possibile. 

 

I sistemi di trasferimento dati saranno di tipo cablato e solo nel locale FV WI-FI. 

 

6.4.4 Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

   pitture e vernici; 

   tessili per pavimentazioni e rivestimenti; 

   laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili; 

   pavimentazioni e rivestimenti in legno; 

   altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi); 
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   adesivi e sigillanti; 

   pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso). 

 

 

 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere 

al criterio e prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI 

EN 

ISO 16000-9 o norme equivalenti. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 

(a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

 



 

 

 

Direzione Stazioni 

Ingegneria e Investimenti 

  

Pag. 12 a 31 

 

 

MANDATARIA MANDANTI 

•    1,0 m²/m³ - pareti; 

•    0,4 m²/m³ - pavimenti e soffitto; 

•    0,05 m²/m³ piccole superfici, esempio porte; 

•    0,07 m²/m³ finestre; 

•    0,007 m²/m³ - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

•    con 0,5 ricambi d'aria per ora. 

 

Per  dimostrare  la  conformità  sull'emissione  di DBP e  DEHP  sono  ammessi  metodi  alternativi  

di campionamento  ed  analisi  (materiali  con contenuti  di DBP e DEHP  inferiori a  1 mg/kg,  limite 

di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto 

di DBP e DEHP su prodotti  liquidi o in pasta  deve essere  determinato dopo il periodo di 

indurimento  o 

essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative al criterio sui limiti di emissione  dei componenti edilizi dovranno  risultare  dalle 

dichiarazioni dell’Appaltatore redatte sulla base  dei materiali  individuati e prescritti  dal progettista 

esecutivo. 

 

6.4.5 Comfort acustico 

Non applicabile 

 

6.4.6 Radon 



 

 

 

Direzione Stazioni 

Ingegneria e Investimenti 

  

Pag. 13 a 31 

 

 

MANDATARIA MANDANTI 

Nel caso che l'area di progetto sia caratterizzata da un rischio di esposizione al gas Radon secondo la 

mappatura regionale, devono essere adottate strategie progettuali e tecniche costruttive atte  a 

controllare la migrazione di Radon negli ambienti confinati e deve essere previsto un sistema di 

misurazione e avviso automatico della concentrazione di Radon all'interno degli edifici. Il progettista 

deve verificare che i componenti  utilizzati abbiano  documentazione specifica in merito alla eventuale 

mitigazione di radon negli ambienti interni. 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una relazione 

con i relativi elaborati  grafici, nella quale siano evidenziati gli interventi che concorreranno alla 

mitigazione degli impatti da esposizione al Radon e siano riportate le informazioni richieste sulle 

caratteristiche dei componenti,  utili alla mitigazione del rischio. Deve essere allegata anche una 

documentazione   fotografica   che   attesti   l'esatta   e  corretta  esecuzione   delle  opere   con  data 

sovraimpressa. 

Non risultano esserci rischi legati ad esposizione al gas Radon (valori medi compresi tra 20 e 40 

Bq/m3) per l’area di progetto, pertanto non sono state  adottate particolari strategie progettuali e 

tecniche costruttive  atte  a controllare  la migrazione  di Radon negli ambienti  confinati  e non  è 

previsto  un sistema di misurazione e avviso automatico della concentrazione di Radon all’interno 

degli edifici. 

Gli ambienti  presidiati  saranno   comunque interessati  da  un  impianto  di ventilazione  meccanica 

controllata (VMC) e anche l’area attraversata dai passeggeri è aperta alle due estremità e quindi risulta 

permanentemente interessata da una ventilazione naturale  (cross-ventilation). 

 

6.5 Piano di manutenzione dell'opera 

Il progetto dell'edificio deve prevedere  la verifica dei livelli prestazionali  (qualitativi e quantitativi)  in 

riferimento  alle prestazioni  ambientali  di cui alle specifiche tecniche e ai criteri premianti,  come per 

esempio  la verifica a posteriori  della prestazione  della copertura di cui al criterio 2.2.6. Il piano  di 

manutenzione  generale  deve  prevedere  un  programma di monitoraggio  e  controllo  della  qualità 

dell'aria interna all'edificio, tenendo conto che tale programma è chiaramente individuabile soltanto al 
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momento dello start-up dell'impianto, con l'ausilio di personale qualificato professionalmente a questo 

fine. 

Verifica: il progettista dovrà presentare il piano di manutenzione in cui, tra le informazioni già previste 

per legge, sia descritto il programma delle verifiche inerenti le prestazioni ambientali  dell'edificio. 

Il Piano di Manutenzione dell’opera, da redigere nella fase di progettazione esecutiva, dovrà prevedere 

la verifica dei  livelli prestazionali  per  i CAM  di legge  e  per  quelli premianti  attraverso sistemi  e 

procedure di monitoraggio dei parametri energetici e ambientali individuati nella presente relazione. 

 

6.6 Fine vita 

I progetti  degli interventi di nuova costruzione devono prevedere  un piano per il disassemblaggio e 

la demolizione selettiva dell'opera a fine vita che permetta il riutilizzo o il riciclo dei materiali, 

componenti edilizi e degli elementi prefabbricati  utilizzati. 

Verifica: il progettista dovrà presentare un piano inerente  la fase di «fine vita» dell'edificio in cui sia 

presente l'elenco  di tutti  i materiali,  componenti  edilizi e degli elementi  prefabbricati  che possono 

essere in seguito riutilizzati o riciclati, con l'indicazione del relativo peso rispetto al peso totale 

dell'edificio. 

Il Piano per il Disassemblaggio e la Demolizione selettiva  dell’opera, da redigere  nella fase di 

progettazione esecutiva, dovrà prevedere l’elenco di tutti i materiali i componenti edilizi e gli elementi 

prefabbricati  che possono  essere  in seguito  riutilizzati o riciclati, con l'indicazione del relativo peso 

rispetto  al peso totale dell'edificio. 

 

7 Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare  riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

fermo restando il rispetto di tutte  le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche 

di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni  si intende  l'applicazione  ai nuovi 

materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella 
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costruzione) deve prevedere  i seguenti criteri. Il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto, 

specificare  le informazioni  ambientali  dei prodotti  scelti e fornire  la documentazione  tecnica  che 

consenta   di soddisfare  tali  criteri  e  deve  inoltre  prescrivere  che  in  fase  di approvvigionamento 

l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  a  tali  criteri  comuni  tramite   la  documentazione 

indicata  nella verifica di ogni criterio.  Tale documentazione  dovrà  essere  presentata alla  stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato. Ove nei singoli criteri 

si citano  materie  provenienti  da  riciclo, recupero,  o sottoprodotti  o terre  e rocce  da  scavo  si fa 

riferimento  alle definizioni previste  dal decreto  legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia 

ambientale. 

 

7.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

7.1.1 Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 

impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali; 

Verifica: il progettista dovrà fornire l'elenco di tutti  i componenti  edilizi e dei materiali  che possono 

essere  riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo  peso  rispetto  al peso  totale  dei materiali 

utilizzati per l'edificio. 

Le verifiche relative  al criterio di disassemblabilità  dovranno  essere  sviluppate  a livello di progetto 

esecutivo quando  saranno stati individuati tutti i componenti edilizi. 

7.1.2 Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato  sul totale di 

tutti  i materiali  utilizzati. Di tale  percentuale, almeno  il 5% deve essere  costituita  da materiali  non 

strutturali. Per le diverse categorie  di materiali  e componenti  edilizi valgono in sostituzione,  qualora 

specificate,  le percentuali  contenute nel capitolo  2.4.2.  Il  suddetto requisito  può  essere  derogato 

quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati: 



 

 

 

Direzione Stazioni 

Ingegneria e Investimenti 

  

Pag. 16 a 31 

 

 

MANDATARIA MANDANTI 

1) abbia  una specifica funzione di protezione  dell'edificio da agenti  esterni  quali ad esempio  acque 

meteoriche  (p. es membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

Verifica: il progettista deve fornire l'elenco dei materiali  costituiti, anche  parzialmente, da materie 

recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto  al peso  totale  dei materiali  utilizzati per l'edificio. La 

percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

      una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy®, 

Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le  verifiche  relative  al criterio  sul contenuto di materia   recuperata o  riciclata  dovranno   essere 

sviluppate a livello di progetto esecutivo quando saranno  stati individuati tutti i componenti edilizi. 

 

7.1.3 Sostanze pericolose 
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Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso. 

2.  sostanze   identificate   come   «estremamente  preoccupanti»   (SVHCs)   ai  sensi  dell'art.59   del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

  come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 

H362); 

  per la tossicità  acuta  per via orale, dermica,  per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, 

H310, H311, H330, H331); 

  come pericolose per l'ambiente acquatico  di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

  come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l'appaltatore deve presentare dei rapporti di prova 

rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve 

presentare una  dichiarazione  del  legale  rappresentante da  cui risulti il rispetto  degli stessi.  Tale 

dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in  base  alle  Schede  di  Sicurezza  messe  a 

disposizione dai produttori. 

Le verifiche relative  ai suindicati criteri dovranno  risultare  da dichiarazioni redatte dall’Appaltatore 

sulla base dei componenti edilizi impiegati. 

7.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 

Allo  scopo  di ridurre  l'impiego  di risorse  non  rinnovabili,  di ridurre  la  produzione  di rifiuti e  lo 

smaltimento in discarica,  con particolare  riguardo  ai rifiuti da demolizione  e costruzione 

(coerentemente con l'obiettivo  di recuperare e riciclare entro  il 2020 almeno  il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il 
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progetto deve prevedere l'uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti 

i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

 

7.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti  con un contenuto di materiale riciclato (sul 

secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine 

del calcolo della massa  di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane  effettivamente nel 

prodotto finale. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere  che in fase  di approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

      una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in 

Italy® o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 
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Le  verifiche relative  al criterio  sul contenuto di riciclato nel calcestruzzo  dovranno  risultare  dalle 

dichiarazioni dell’Appaltatore redatte sulla base dei materiali prescritti dal progettista esecutivo. 

7.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

Gli elementi  prefabbricati  in calcestruzzo  utilizzati nell'opera  devono  avere  un contenuto totale  di 

almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere  che in fase  di approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy® 

o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative  al criterio sul contenuto di riciclato negli elementi  prefabbricati  in calcestruzzo 

dovranno  risultare  dalle dichiarazioni dell’Appaltatore redatte sulla base  dei materiali  prescritti  dal 

progettista esecutivo. 
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7.2.3 Laterizi 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie  riciclate e/o recuperate (sul 

secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate 

e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno 

il 15% sul peso del prodotto. 

I  laterizi per  coperture,  pavimenti  e muratura faccia  vista  devono  avere  un contenuto di materie 

riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, 

oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale 

deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 

Al  fine  del  calcolo  della  massa   di  materiale  riciclato  va  considerata  la  quantità  che  rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere  che in fase  di approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy® 

o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 



 

 

 

Direzione Stazioni 

Ingegneria e Investimenti 

  

Pag. 21 a 31 

 

 

MANDATARIA MANDANTI 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative al criterio sul contenuto di materiale  riciclato e/o recuperato nei laterizi usati per 

murature e  solai  dovranno   risultare  dalle  dichiarazioni  dell’Appaltatore  prodotte sulla  base  dei 

materiali prescritti dal progettista esecutivo. 

 

7.2.4 Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali  e i prodotti  costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti  elementi  di 

origine  legnosa,   il materiale  deve  provenire  da  boschi/foreste  gestiti  in  maniera   sostenibile  / 

responsabile  o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

Verifica: il progettista deve scegliere prodotti che consentono di rispondere al criterio e deve 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza  al 

criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato: 

  per la prova di origine sostenibile e/o responsabile,  una certificazione del prodotto, rilasciata da 

organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in 

relazione  alla provenienza  legale  della materia  prima  legnosa  e da foreste  gestite  in maniera 

sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 

Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 

  per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled») (26), 

FSC® misto (oppure FSC® mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) (28) o 

ReMade in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla 

norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Le verifiche relative al criterio sulla sostenibilità  dei materiali e prodotti  in legno dovranno  risultare 

dalle dichiarazioni dell’Appaltatore redatte sulla base dei materiali prescritti dal progettista esecutivo. 
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7.2.5 Ghisa, ferro, acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere  utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

  acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

  acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere  che in fase  di approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

      una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy® 

o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 
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Le verifiche relative al criterio sul contenuto di materiale riciclato e/o recuperato nei materiali utilizzati 

ai fini strutturali dovranno risultare dalle dichiarazioni dell’Appaltatore redatte sulla base dei materiali 

prescritti dal progettista esecutivo. 

 

7.2.6 Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere  pari ad almeno  il 30% in peso valutato  sul 

totale  di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel 

caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia  una specifica funzione di protezione  dell'edificio da agenti  esterni  quali ad esempio  acque 

meteoriche  (membrane per impermeabilizzazione) 

2) sussistano  specifici obblighi di legge relativi a garanzie  minime di durabilità  legate  alla suddetta 

funzione. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere  che in fase  di approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy®, 

Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
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alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

Le verifiche relative al criterio sul contenuto di materiale  riciclato o recuperato nelle materie  plastiche 

utilizzate  dovranno   risultare  dalle  dichiarazioni  dell’Appaltatore  redatte sulla  base  dei  materiali 

prescritti dal progettista esecutivo. 

 

7.2.7 Murature in pietrame e miste 

Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista deve prescrivere l'uso di 

solo materiale di recupero (pietrame e blocchetti). 

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio 

e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza 

al criterio e dovrà fornire una dichiarazione firmata  dal legale rappresentante della ditta produttrice 

che attesti la conformità  al criterio e che includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte  di un 

organismo  di valutazione  della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative  al criterio  sul totale  riutilizzo, per  le murature, nelle opere  di fondazione  e in 

elevazione  in pietrame e blocchetti,  di materiale  di recupero, dovranno  risultare  dalle dichiarazioni 

dell’Appaltatore redatte sulla base dei materiali prescritti dal progettista esecutivo. 

 

7.2.8 Tramezzature e controsoffitti 

Le  tramezzature e i controsoffitti,  destinati  alla posa  in opera  di sistemi a secco devono  avere  un 

contenuto di almeno il 5% in peso di materie  riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 
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Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere  che in fase  di approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite  una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy® 

o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative al criterio sul contenuto di materiale  riciclato e/o recuperato nella posa di sistemi 

a  secco  per  tramezzature e  controsoffitti   dovranno   risultare  dalle  dichiarazioni  dell’Appaltatore 

prodotte sulla base dei materiali prescritti dal progettista esecutivo. 

 

7.2.9 Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

  non devono  essere  prodotti  utilizzando ritardanti  di fiamma  che siano oggetto di restrizioni o 

proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie  applicabili; 

  non  devono  essere  prodotti  con agenti  espandenti  con un  potenziale  di riduzione  dell'ozono 
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superiore a zero; 

  non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o 

nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

  se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 

6% del peso del prodotto finito; 

  se costituiti da lane minerali, queste  devono essere  conformi alla nota  Q o alla nota  R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

  se il prodotto finito contiene  uno o più dei componenti  elencati  nella seguente tabella,  questi 

devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, 

misurato sul peso del prodotto finito. 

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio 

e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza 

al criterio.  La  percentuale  di materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle seguenti 

opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Prodotto  di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

      una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa,  come ReMade in Italy®, 

Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

  una  certificazione  di prodotto rilasciata  da  un organismo  di valutazione  della conformità  che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa  che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l'azienda produttrice  non fosse in possesso delle certificazioni richiamate  ai punti precedenti, 

è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012,  che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
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questo caso è necessario procedere  ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative al criterio sulla sostenibilità ambientale e sicurezza degli isolanti termici e acustici, 

dovranno  risultare  dalle dichiarazioni dell’Appaltatore prodotte sulla base dei materiali prescritti  dal 

progettista esecutivo. 

 

7.2.10 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti  utilizzati per le pavimentazioni  e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici 

e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro 

modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto  riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti 

criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE: 

4.2. consumo e uso di acqua; 

4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

4.4. emissioni nell'acqua; 

5.2. recupero dei rifiuti. 

Verifica:  il progettista  deve  prescrivere  che  in  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà 

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

  il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

  una dichiarazione  ambientale di Tipo  III, conforme  alla norma  UNI EN 15804 e alla norma  

ISO 14025  da  cui  si evinca  il rispetto   del  presente  criterio.  Ciò  può  essere  verificato  se  nella 

dichiarazione   ambientale  sono  presenti   le  informazioni  specifiche  relative   ai  criteri  sopra 

richiamati. 
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E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto  del presente criterio validata  da 

un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase 

di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le  verifiche  relative  ai  criteri  ecologici  e  prestazionali   dei  prodotti   utilizzati  per  i pavimenti  e 

rivestimenti,  dovranno  risultare  dalle dichiarazioni dell’Appaltatore prodotte sulla base dei materiali 

prescritti dal progettista esecutivo. 

 

7.2.11 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali  previsti dalla decisione 

2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Verifica:  il progettista  deve  prescrivere  che  in  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà 

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

  il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

  una dichiarazione  ambientale di Tipo  III, conforme  alla norma  UNI EN 15804 e alla norma  

ISO 

14025  da  cui  si evinca  il rispetto   del  presente  criterio.  Ciò  può  essere  verificato  se  nella 

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 

decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative ai criteri ecologici e prestazionali dei prodotti  vernicianti dovranno  risultare dalle 

dichiarazioni dell’Appaltatore prodotte sulla base dei materiali prescritti dal progettista esecutivo. 
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7.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico  ed alta efficienza. A tal fine gli 

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando  che: 

  tutti  i tipi di lampada  per  utilizzi in abitazioni,  scuole  ed  uffici, devono  avere  una  efficienza 

luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; 

  per ambienti esterni di pertinenza  degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

  i prodotti  devono  essere  progettati  in modo  da  consentire  di separare le diverse  parti  che 

compongono  l'apparecchio d'illuminazione al fine di consentirne  lo smaltimento completo a fine 

vita. 

Devono essere  installati  dei sistemi domotici, coadiuvati  da sensori di presenza,  che consentano la 

riduzione del consumo di energia elettrica. 

Verifica: il progettista  deve  presentare una  relazione  tecnica  che  dimostri  il soddisfacimento   del 

criterio, corredata dalle schede tecniche delle lampade. 

La scelta tecnica delle lampade avverrà in sede di progetto esecutivo. In tale sede verranno allegate le 

schede tecniche delle lampade utilizzate le quali dovranno  rispettare i requisiti di efficienza luminosa 

e di resa cromatica prescritti e di separazione delle parti componenti al fine del loro totale smaltimento 

a fine vita. 

 

7.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario  di qualità 

ecologica. 

Gli impianti  di riscaldamento  ad  acqua  devono  essere  conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalla decisione 2014/314/UE (33) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario 

di qualità ecologica. 
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Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura  di energia  per l'intero edificio, dovranno  essere 

usati i criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marzo 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 

2012) relativo ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione 

e forza motrice - servizio di riscaldamento/raffrescamento». 

L'installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 

manutenzione igienica degli stessi in fase d'uso, tenendo  conto di quanto  previsto dall'Accordo Stato- 

Regioni 5 ottobre  2006 e 7 febbraio 2013. 

Per tutti  gli impianti  aeraulici  deve  essere  prevista  una  ispezione tecnica  iniziale da  effettuarsi  in 

previsione del primo avviamento dell'impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011). 

 

Verifica:  il progettista  deve  presentare  una  relazione  tecnica  che  illustri le  scelte  tecniche  che 

consentono  il soddisfacimento  del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali 

tecnici destinati   ad  alloggiare   esclusivamente   apparecchiature  e  macchine,  indicando  gli  spazi  

minimi obbligatori,  così come richiesto dai costruttori  nei manuali di uso e manutenzione, per 

effettuare gli interventi di sostituzione/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti di accesso 

ai fini manutentivi  lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque  sia il fluido 

veicolato all'interno degli stessi. Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento 

l'appaltatore dovrà  accertarsi  della rispondenza  al criterio utilizzando prodotti  recanti  il marchio  

Ecolabel  UE o equivalente. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Le verifiche relative ai criteri ecologi e prestazionali degli impianti a pompa di calore dovranno risultare 

dalle  dichiarazioni  dell’Appaltatore  prodotte  sulla  base   dei  materiali   prescritti   dal  progettista 

esecutivo. 

Tali verifiche riguarderanno anche  la dimostrazione degli spazi di rispetto  e di manutenzione delle 

apparecchiature. Non essendo  definibile la tipologia delle apparecchiature se non in fase costruttiva, 
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gli spazi tecnici a livello di progetto definitivo sono stati preventivamente predisposti  sulla base delle 

dimensioni medie dei componenti delle primarie case costruttrici. 

 

7.2.14 Impianti idrico sanitari 

I progetti  degli interventi di nuova costruzione, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 

(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), devono prevedere l'utilizzo di sistemi individuali 

di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio 

e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza 

al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: la documentazione comprovante il rispetto 

del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Trattandosi di un unico centro  di spesa i consumi idrici dovranno  essere  contabilizzati tra le utenze 

seguenti: 

• acqua idropotabile  per i servizi igienici; 

• acqua di lavaggio delle banchine; 

• acqua per l’impianto idrico antincendio; 

• acqua recuperata da sistema di reimpiego delle precipitazioni meteoriche. 


	Fogli e viste
	Modello


